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A Savona altri 94
nuovi positivi 
ma ricoveri stabili

Il Chiabrera torna ad ospi-
tare le celebrazioni per la 
fondazione della Polizia di 
Stato, questa mattina alle 
10,30.

Quest'anno  la  Polizia  fe-
steggia i 170 anni e dopo i 
due anni di cerimonie in for-
ma ristretta e senza la parteci-
pazione di ospiti e autorità 
per le misure di contenimen-
to del contagio da Coronavi-
rus torna pubblica. 

Il tema celebrativo di que-
sta  ricorrenza  è  «#esserci-

sempre». «Oltre un secolo e 
mezzo di storia della Polizia 
di Stato radicata nel presen-
te e proiettata verso il futuro 
– spiega la Polizia - che torna 
finalmente  a  condividere  
con i cittadini i suoi più auten-
tici valori ed i risultati conse-
guiti  grazie  al  quotidiano  
operato delle sue donne e dei 
sui uomini». 

La manifestazione si apri-
rà con gli onori alle autori-
tà civili e militari. In occa-
sione  del  170°  anniversa-

rio è stato emesso un fran-
cobollo celebrativo con raf-
figurati due agenti, un uo-
mo ed una donna, con sullo 
sfondo una fascia tricolore 
e lo stemma della Polizia di 
Stato. E. R. —
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SAVONA

Oggi la Festa della polizia
torna al teatro Chabrera

Il varco nella rete metallica 
di recinzione della Villa Fe-
ra in via Servettaz, nel quar-
tiere di san Michele alle For-
naci, resta aperto ormai da 
un anno scorso. 

Sbandati e clochard pos-
sono in questo modo entra-
re e uscire indisturbati nel 
grande parco che circonda 
il prestigioso edificio liber-
ty, di proprietà del ministe-
ro della Difesa. 

Parco, villa e dependance 
sono in vendita ormai da lun-
go tempo, ad un prezzo d’a-
sta che lo scorso anno era di 
un milione e 800 mila euro. 

Il fabbricato principale è  
tre piani fuori terra, un pia-

no seminterrato e un torri-
no  panoramico,  suddiviso  
in 6 alloggi. 

L’edificio Liberty si caratte-
rizza anche per le decorazio-
ni e le finiture dell’epoca. La 
scala principale di accesso è 
in elegante marmo bianco e 
nero con balaustra di  ferro 
battuto lavorato. I pavimenti 
sono alla veneziana e gli ele-
menti di arredo sono di raro 
pregio. Nel parco, che copre 
una superficie di 3.400 mila 
metri quadrati, c’è poi la de-
pendance su due livelli, con 
destinazione  residenziale  e  
ingressi indipendenti. E sem-
pre nel parco si trovano i loca-
li deposito, parcheggi coperti 

e scoperti, per una superficie 
coperta complessiva di 1.500 
metri quadrati. 

Come si legge nel bando di 
vendita: «La villa si caratteriz-
za per un notevole pregio ar-
chitettonico e una panorami-
cità che consente una diretta 
visuale del mare». Insomma 

uno dei tanti splendidi edifici 
vuoti di questa città, che at-
tende da anni un intervento 
risolutore. Intanto però, si po-
trebbe cominciare a chiudere 
il varco nella rete di recinzio-
ne. Non è un’operazione così 
complicata. M.C. —
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Quando la villa romana ven-
ne alla luce, quasi 12 anni fa, 
la Soprintendenza sottolineò 
la notevole importanza della 
scoperta archeologica, che di-
mostrava  come  Legino,  ai  
tempi dei romani, ospitasse 
ville di campagna con la tenu-
ta agricola. Non solo. Sempre 
la Soprintendenza e il Comu-
ne, in occasione dell'inaugu-
razione, avvenuta nel settem-
bre 2013, con orgoglio disse-
ro che la villa romana, gioiel-
lo dell'archeologia savonese, 

doveva essere conosciuta da 
tutti i savonesi. Soprattutto la 
splendida pavimentazione a 
mosaico pressoché intatta. A 
distanza di  tanti  anni,  pur-
troppo l’area archeologica è 
conosciuta dai soli residenti e 
nella zona, non esiste nessun 
cartello turistico che ne indi-
chi l’esistenza. Può sembrare 
assurdo, ma attualmente il so-
lo cartello è quello del cantie-
re  di  inizio  dei  lavori  nel  
2014, per l’allestimento della 
tettoia di protezione del sito. 

Nel 2014 venne anche siglato 
un protocollo d'intesa tra la 
Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici  della Liguria e il  
Comune  di  Savona,  per  il  
mantenimento e la cura del si-
to archeologico. M. C. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

«Se deve  essere  aumentata  
la Tari non capisco perché fa-
re pesare il rincaro quasi del 
10% sui bar».

Sono infuriati i gestori dei 
bar savonesi per le nuove tarif-
fe Tari. La giunta ha deliberato 
un aumento medio del 4,5% 
che viene a pesare sulle fami-
glie e sui bar. Per altre attività 
commerciali,  come  cinema,  
stabilimenti balneari  o risto-
ranti le tariffe restano invaria-
te o ci sono riduzioni (ad esem-
pio per un ristorante di 171 me-
tri quadri passa da 3.605 euro 
a 3.384) al contrario di quanto 
avviene per la maggior parte 
delle abitazioni private.

La giunta ha deliberato le ta-
riffe della Tari 2022 con un au-
mento medio stabilito in base 
al piano finanziario di gestio-
ne dei rifiuti redatto ogni an-
no, per coprire i costi del ser-
vizio di raccolta e igiene urba-
na, e con i crediti insoluti che 

sono uno dei parametri di cui 
tenere conto. 

«Vorrei capire come è stata 
decisa questa distribuzione de-
gli aumenti – spiega Pasquale 

Tripodor della Fipe Confcom-
mercio – con una città sempre 
sporca, cassonetti pieni e au-
menti dell'energia. Come ge-
stori dei pubblici esercizi cer-

chiamo di collaborare, stiamo 
attenti  a  differenziare  bene.  
Ma così siamo penalizzati». 

I  rincari  peseranno,  anche 
se in percentuale ridotta,  su 
buona parte delle famiglie già 
alle prese con rincari di bollet-
te elettriche e del gas. «Visto 
che si doveva aumentare la Ta-
ri del 4,5% - dice Roberto Gian-
necchini di Confabitare – per-
ché  non  è  stata  distribuita  
equamente ? Le famiglie risen-
tono della crisi e anche i picco-
li aumenti pesano. E poi abbia-
mo anche grossi  dubbi sulla 
raccolta differenziata che ver-
rà fatta forse dal prossimo an-
no,  in  base  ai  programmi  
dell'amministrazione.  Penso  
ad una persona anziana, che 
dovrà mettere fuori casa ma-
stelli pesanti con i rifiuti o i casi 
dei palazzi con 30 famiglie e 
una  rassegna  di  contenitori  
dei rifiuti  sui  marciapiedi.  Il  
porta a porta secondo noi non 
funziona come metodo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

divelta da tempo la rete di protezione

Fornaci, la storica Villa Fera 
ora è un rifugio per clochard

SAVONA

La villa romana di Legino
scoperta e dimenticata

Il questore Alessandra Simone

Sono 569 i nuovi positivi al 
Covid in tutta la regione. E’ 
quanto emerge dagli ultimi 
dati raccolti da Alisa e dalle 
Asl  della  Liguria.  Savona,  
con 94 casi, è la terza dopo 
Genova con 326 di cui 297 ri-
levati dall’Asl 3 e 29 dall’Asl 
4, quindi dopo la Spezia con 
107. All’Asl 1 di Imperia so-
no stati rilevati 42 nuovi ca-
si. Non si registrano decessi. 

Cresce ancora il numero 
dei ricoveri, 281 in tutto, 5 
in più rispetto a ieri. Stabili 
le terapie intensive, 11. Se-
condo Angelo Gratarola, re-
sponsabile del Dipartimen-
to interaziendale regionale 
di emergenza-urgenza e di-
rettore dell’Unità Operativa 
di Anestesia e Rianimazio-
ne dell’Ospedale Policlinico 
San Martino «la pressione 
sugli ospedali rimane stabi-
le da tempo con la tendenza 
alla diminuzione. I  quadri  
clinici dei pazienti ricovera-
ti sono molto più lievi e quin-
di profondamente diversi ri-
spetto  a  quelli  conosciuti  
nelle prime ondate, ovvero 
in epoca pre-vaccinale. Que-
sto si evince da due elemen-
ti: le terapie intensive sono 
ormai da tempo sotto i 10 ri-
coverati in tutta la regione, 
con pazienti critici in presen-
za di positività Covid senza 
quadri polmonari tipici del-
la malattia. Le stesse osser-
vazioni possono essere fatte 
nella media intensità, in cui 

sono  pressoché  assenti  le  
polmoniti Covid se non in ra-
ri casi di pazienti non vacci-
nati, mentre la restante par-
te dei pazienti presenta qua-
dri clinici correlati al peggio-
ramento di patologie croni-
che pregresse, in presenza 
di semplice positività al te-
st». Ad oltre dieci giorni dal-
la fine dello stato di emer-
genza e con un allentamen-
to delle restrizioni ora i vi-
rologi accendono i rifletto-
ri sulle possibili varianti e 
soprattutto, a distinguere i 
sintomi  da  quelli  dell’in-
fluenza o di un banale col-
po di freddo, oppure dalle 
comuni  allergie,  che  nei  
mesi primaverili colpisco-
no milioni di italiani. 

Massima  è  l’attenzione  
sulla  «ricombinazione»  di  
Omicron 1 e 2, ribattezzata 
XJ e isolata pochi giorni fa a 
Reggio Calabria, più o me-
no ricalca la XE che ha già 
fatto contare centinaia di ca-
si in Gran Bretagna. Nella 
maggior parte dei casi i sin-
tomi sono gli stessi, assimila-
bile al virus dell’influenza: 
spossatezza, dolori articola-
ri, mal digola, naso chiuso, 
mal di testa, in alcuni casi la 
diarrea. In più, si sta regi-
strando un ritorno della per-
dita del gusto e dell’olfatto, 
che con Omicron di fatto era 
quasi assente, ed episodi di 
vertigini. G.B. —
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Il varco nella rete permette da tempo l’accesso alla villa di via Servettaz

I resti della villa romana

Il virus circola in Liguria ma i ricoveri non aumentano

savona . dopo la decisione di aumentare la tassa sui rif iuti del 4,5%

Tari più cara per baristi e famiglie 
“E’ assurdo penalizzare solo noi”
Confcommercio e Confabitare criticano la giunta: le bollette crescono
ma la città resta sporca e i cassonetti sono sempre stracolmi di rifiuti 

Uno dei tanti cassonetti stracolmi di rifiuti in città
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